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Io' 'tlll moil'o; si co1nprliiid~ 'agilvdlf.l.lnie; ' iBillgaria abbia n produrre QU rlnìthiamento do sia"s~l!tt mìlÌtO gt:1ve, licèeri.ùd' ad. una. 
· egli· vòlle 1\cqulst:iro''piena iibertà'' d'a~ion~ nel contegno della· Russia; l'uomo elètto. st'ràua coinPìthm7-n: 
· 'ed esimersi dtLI il<ivero di ''chi,ld,lr~''al' sfto' ·da tlfil~l~tJihl~~a nòn ricono'ld)Jt>l d:~ !l:~ • Nel IS!)ii,"piJco dopo il conv~~no'degli 

, , capo g~l'àre"iç6 u~' ~erlilèssiJ' od''lln. cqnsì- J:l,nssia non dt~ve lnsingttrsi di ren<l•Jrsi ac- itìt'perntoti' Fnulres1lO Gitt~tlltpe e G'ngliel-
l . t l l ti ; . f nd 0 d" .Il t" . Ò glio, pur 'dispe6saudo' quest. ò d~ll~ deèessita. !:etto al govert~o. dello cz·tr neppure con 1ntò 11 Gasteir, 'scoppiò hì'rivolnilone di Fl~ 
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0 t~-. ~e~ vogt•amt · forse s&'rìidita tlNdtglielo': . . ' . ' :. Mti i qm1li riv'eln:s$~ro in. itii ii. prnposilo li/), popoli; i'un. uo sc!;rso, àJI' inddma.ni d.er 

pu.ure.· po , .. nemcerer.r..,,uopo ana J F''l "J·I. 0· .. .,. ·· .:,.,., ,. ,. ' Il"' 1; ,.b l'·'· "d .... · • h· · · l• • · • 
titubnlJie Ferdioaddo di Còburgo s' èlllla ~r~ oanuo .~1 ~~~~;,g:o ~IOSt~ò.~?~l.chi!!: l .re.,~wl! l )l g'J\fl, ~econ f) l, CCDDI c,,e medesimo ft\tto, acc~·ld~ro 'il proninìcià·· 
tre' deci~o a: artfre 'alla 'volta dei la Bui- l ratnel~t~ dl,~òl~r. asc~~d'e~è. al )ron?. .. \h > ~~~. VeQI~ero da' Ptet~o~urgo; n~n htt il nù'p,ilfo di Suftù il ~at~o ~el pridclpB 

l). .· P · · ·· ) Bulgari~ a s11o tfschiu e J)•:l'lcolò, g'iuccf1~ · dmtto d1 far che1~chess1a m B111g11na fiuchè Atessnndro. Quest'anno, Hovo ·che i 'tluB 
~~~~·. ltr' ier'' h I! n/ ll ppresentava. ' le' Mudlziobi 'politiche di' un 'lùiìse fil s'òu() non sia acclalliUto principe tlil una grande l m'odnrchi banno a~sic'urato nuovauiebte~ èOl 
jJ , :ri,~cipe :n tento.~ ~:~D~IIl:re. con una ;, pre.s~o Il ~OCO ancre }e. ,o4ierne~, e gli ·qsta; . 8olm111je CO~Vocata· l.U~!ll!n~~te e .. d:ac~ord~ solìt~ segno .VI~iJJJh 'l~ 1~11rop~ c~~: e~., mÒ~etu :la sorte er sa ere se :vemmente c?h c~.? .s\ ,oppon~xa.~,~. ap~ ~?:i a~eet~- to~J~, ~l!ssm; se~7a ,9,ues.~~ condtztont egh , cont,lllua · ad avere' 1\nl\ gatanr:~a, tl~ .~pi . · 
daqcsse.rom er/ Ii• lnlt i e•andlirsene e l!lOntJ del. trono_,nò~_so?<\P.~.~.to stati to~t1. D~? .. sara,.~~,ell.~ ~~v~~~~~n~~q da 111e.ttere • n<Jllulleanz~ au~t!"o~ted@c~, 1!., P..rlnè~e,~l· 
.dopo averlo ~11tto•gperlino ~borrm· alla ;ta~ . Secondo le dlchi&.razto~;n, ~atte d11~ prm- Ili .~~ro dei s1gnon Mutkurotf e Sta m- : ?ol)urgo. a~ce~de 11 _t~~\t? liul;gar~ 1 ,ij~i rlid~ 

1 
JJione er•' reiidere'il'trenodi Fili· ò \ili e1pe ad Ebenthuiat.delegatl bulg!lrh ~~llltn, b~\~lf:!',. 1 .. , .. , • • • • •· • ! 1 trattati econ~ro !Ivole~~aìl,I,ht~,n, ~,,,., 
~e Jo Jav&p addormentato Col ro ~~it~ ai 1 brava che_egfi fosse fefll,i.O ,lld·n~n Vol~r )il\\1-~t~ parlJfe soro, 1\bbastanza,chiilre,, .,~entr? è?·~ ~eSI~~.~IlrSt~b~~~·~\lb_1è~r 

artlre"il' dhi · resso. ., (l P fare nessun passo : che ?ontrudd1cessa Ili Cl }e.m,bra,: !l ,non.! )'smano pun~ argomen- . d l Gastem d,I qu,!s~.ttnllo. ~~.o(a,Ub\t ~~' ~ , 
P Il lh\oti 'Fer~~oando deve 'a'ver ehsato testo del t~11i~ato di B. ~rimo .e m~~o. eh~) t&fe 1 ~he, H ~flbur~o poss~ ~iuuge~e .1\:~orre ~l're aceòmpagu,~t~ d~ •.. ~~~t~~·~i'~e,llq~Ìè~)R~· 
b .. ,., · t'' i'· •, • : l t'. d'' 'tp 1. : · meno porsi lll uno stato d t ost1hta d1 in -pMa·.J'"nuno ,dello czar e a far.,. h ac· 1 due precedenti uoo SI pl1ò tuttavia. non 

t e era empo se non a rr l og J~re ti l R E' '"· , .• ·•· .. ,..... . . . . . ? .. ... . ···L . "' 'l'Il 'd' . d' l ·c· "l'l':~j! ; aJJa stalri Il Il~ Ìlr o'mnto C~; 'minacciava ronte a la IISSÌII.. pnre adeSSù semfwll,·, èe.4\l.~e.lfatti, cp'!Jlpipti, .Quindi ~lford1è JlCOOOSCer~ Cull u~ .~!Il •, e , òrlll~ ~ ~:, 
di'diven}" erp~tt~ :ìaechè i pronqstici ·: c~e' uon sì 'e uri ·.òò de'Il.' u_na co.sa- .nè. · <M· F~rd .. i,nan. d11 , , ,ve~r~ rhtscir.gli . i. nntile 'ogn! So.H~, ~nz~ ~~e. u~.'l , '.M.l\1r. .• mn.e della ".'P~~.,' 
•ulla sua ~rtenr.Ì ~~armavano a non finire , l Pltr~.;;e, certo cun ·1pollo :v'a.utllggHrdul!J'j' m~r.7-9,;Per!plac~re )q lr!J d~l g9ver?o d.1 1 è 11. p~me1p~oa! liM,n}lòv~.fas~. tnt~~~,r~, 
ruà.i più, !n poca gi~.ia.di chi ha'l.a pa" .~u~ltu.t .• o.rttà·'·lu nn. p<lo,se, dov~ èp.;r.so·òl\·,·· P~~ .. \r~.bl}r.~"1 id·u.,vr,à p.~ .. rprc~~m.à.segmre .. le.·l che. se·r.ena per l.a.po·ll.tic.a 1\\tr.opea •. ·oi. 
zienr-11 quotidiaila di •leggere un giurbale. 1gnota, d~~e P?P,olo èd H,sHrci,to Co1~servano l ìlf!~ll,,~elì.euo ~~~~d~çe~ore ~ ~naug~taç~ nna .. , , '" , .... A •. , , 
Almeno ora :l'urgQtneuto sarà·alqu>lntò tnn• car.~ .~.~ ,~ne~Hona, del, Bttte~nberj"'', ~~b~~. P?htic~)!l q,qale,,m;,OPI!OS!ZI~ne alh1 R:us~ . " , . , . ~--:-.---:-:- .:----;--:: 
tato~ 8 il eiclo''dèlle previsi•mi 'èirda 'a , qn~n~I gh oc~orterebbe 1111, titolo .nopP,tt~ $1.a;,.~ccr1~1!Cilrà.~enza dubb1~ 1l mal ~n1m~ · SULLA PET.ZIONE DEI UATTOLICI ITALIANI . 
qnèsto iutlirminablle affare darà ltiiJgò a' goabdo ,per regnare. d<t v~ro.' , • · · . dr qnest~,' . , •; · . , " .' , · . ALLA C.IMERA LEGISL!'rOR1A . 
qnalche cosa di reale qilali che 'sienò lieti . Potrebbe ~npporst che, pr1ma d t mettersi Ecco .. 1 v.vven1re che SI apre dmanr.1 ql 
0 bhi i fattl elle' dév~no'a'vv>~riirt!. ad nu .t•ll."passo, Ferùin~tn•lo avesse acqui. principe il.,qoal!) ora si re.ca a prendere 

DìlDque'H principe ~evo es~e're 11rrivat~. stat!lla'co.nvin~io~~c~e la· Rnssià,pnrelnsi· pq~~. di un ,t~o~o,avveoi,re il qu~l~ 
nel 8110 nuovo regno, perchè i telegmmmi stendo net suu1 -r~fit~t1 .e. nu~le .sn,e,·p~oteste, · pot .n.pn .è .~e ,non .i ~ggravarst: ?el.Ia crisi 
annunciarono che è partito da Viennll. , uon oltrepas,Jerà 1 hm1ti di· U'oa re~I~ten~· che h~~e , ! Euro~~ 111 .nu ·contmno. stato 
l'altra sera, preceduto. dal ministro Nat- purumeot~mor~t1?1 dùveudp ~e~eSs[lnam~nte di· p!!rp)eS'Jit~ e ~~ terrpre. Certo SI pos-

! achewitsch, da 110 ailltante di campo; da 9ualnnqne altro nwzzo po~to ID op.e':a ?o~tf\1 BO?o,faf::vott .perc!1~ al .Cobu.rg~ no~ toc-
~iornnlisti, da domestici e da bagagli. A 11 Co~ur~o . avere per elf.,,t~o _grav~~!m~ ebJ::Ia sorte eh." s ebbe 11 yrmctpe d1 Ba t. 
Turo-Severi n, sul 'flanubio; dovevano attén· cornphcuzwm, europee. Tutl•ma r f<Jgli ru~s1 temlierg11 • m~· sJ, .PII~ asser1re con cert•;zz11 
de'rio i règ"'enti e lninistri · venuti in y·wltt nou danno rnqlto a spe,mre che le c~se e~e .1& Rns'lt!l s1 dispone ad apparecebl<lr­
da Rustsehiuk e' Loiri\llil~nlra. 11 pr!'ucipe, ~ieno in ~nesti te.rmi~i, po_icbè ultimame11~e , glil!la anche a lui. Il govern~ dolio c;~ar "?"· 
~iu'nto a Tirn'òva deve'' pr~sUtre il· giuri!· il loro hugnuggw s è !':~tto sempre' pril • s'~çqueterà fiuchè. non abbia. condotte m 
m,enfo dirlli'nii ·~rJa ààhra11je Ime· lo. eliJs'se.. vivo e mi?accioso:. e, ·.se. le ~isposl?.io?i Bt~lgaria l~ cose &l pnuto da poter aver~ 
11 che deve radunarsi di onuyo il gi,orno 1:{. d~U.a ~ussla vers~ 1~ pr1nr.1pe di B.1l~a~~ fac~l~entil 1_n ma~o ~nei ~o vero. pae.se. E 

'Cosa importante .a notarsi è .che il Co- sono . fedelmente, r1tmtte dalla· Nuwo;e qnei!ttol)e d1 pun~1gho, e m, f11tto. d1 pnn·. 
burgo ha.dato le sne dintissioni danfficiltle Vr~m}1 _di Pietrobitrg~,. questo non 'ha'. ti,glio non .crediamo che la Russia sia f<l-. 
austriaco prima di risolv~rsi al passo de- ragwne di stare molto heto. · CJlmente disposta a,ced~re. 
!lisivn, dirnissiooi cho venrÌei'o ·già annuo- • Non cred<L il Ouburgo - scrive 'n "lia<Per$everanza'di ieri, notando come 
eiate nella Uazzetta ufficiale di Budapest. giornale citato , che la sua comparsa in la' J'isolur.iorie pr'esatlal· prinliipe Ferdinan· 

IL. :MAltCHESE DI EOISJOLIN 

~ Ebb~ne ? domandò anaiosameilte Boie-
jolin. · . 

- La fèrila è mortale.... rispose il co­
lonnello; salvate i •miei se potete, signor 
Boi•jolin: non si troverà mai p ù un c·ullre,l· 
una all'negazione come Ja•vostra:; io· ve ne· 
ringrazio ; morrò tranquillo, sapendo ì miei· 
cari affidati alla vostra devozione; al vostro> 
eroismo. 

lo quel momento la porta interna del: 
«a binetto si aperse;' Angelina apparve,sulla 
a6giìa. · 

La giovinetta volse uno •guar~o pe!>'ga­
binelto;· scor~e stio ~adre,-gettò un• grido, e 
si precipitò vèrso il 'letticciuolo dove "gia• 
oeva il marchese. · 

XI. 
iLa .fuga. 

:.:__ Padre mio l padre mio! o gridò Ange­
lina, qÌlando vide .,il lharchese ferito' steso 
sul iletticciuolo. 

- Fatti coraggio ! :Angelina, lion sono 
ehe ferito; , 

'La 'fl~dia si strinse piangendo: 'sul- petto· 
del genitore, ·menire che· Gìllettil m\ìhlliàva' 
le compresse e 'finiva di lavare la plaga 
mortale. 

•Reginaldo éia 'in ginocchi aocanto alletto 
del padre. -

Taucredi era rimasto come pietrificato 
allo· speitacolo di 'quella catastrofe. . 

l 
Antonio piangeva silenzi:o&amente, con•. 

templando il suo signore colpito a morte. ' 
Bni-joli!l, il valtlnte organizì:atore della 

difPsa, colui che si era mostrato inesf'4uribile · 
infatti di ritrovati e di coraggio, pareva·at··· 
terrato. 

Sulla• soglia ilei gabinetto ora guardàva· 
il marchese che soffriva .orribilmenta, ora 
Germano legato e ridotto all'impotenza, 
ma nel cui sguardo si lèggeva 1ina maligna 
gioia. 

·Frattanto al di là della sala si sentiva 
un· tramestio come di gente che sbavezzasse• 1 

dei mòbili.: Quel rumore giunse· anche a.lle: 
orecchie del ferito, il quale disse a quelli · 
che gli stavano attorno : · 

-'Dissimulare· più oltre il lnio stato, sa"·, 
rebbe esporvi tutti ad ·.una certa p!lrdita. 
Angelina, .Reginaldo, Tancredi, atldio ! Ad· · 
dio •anche a· te' mio t)uon: A:ntonio, vece h io · 
'amico l Addio a voi, Boisjolin, anima -eroi· · 
ca! 'sento· che i)o: piu poco da vivere; !~­
sci atemi ; 1oramaH· nostll'i, ·nemici u non' ·pos·ì' 
sauo:lfl1rmi più mille di quello ch'e ·mi.hlm·­
no già fatto; partite mettetevi in salvo, fug· 
gendo dal pas~aggio segreto. 

- I1asciarvi qui l in questo stato ! gridò 
Atigelina i· oh ! no p giammai:! 
~ Noi vi trasporteremo con noi, 'rfisse• 

Boisjolin. 1 

- Impaccerei la vostra fuga, fa rapidità, 
colla qual~ deve essere ·eseguita; ben presto 
non avreste piit nelle braccia che un 'ca­
dàvere. 

- Oh! cielo! è dunque vero che siete•· 
·mortalmente ferito, padre miu ? 

Tancredi sì accostò 'al morìb0ndo: 

- Noi cl faremo tutti massacrare sul 
vo't~ cbrpo.,; no~ vi lasceremo u_n miquto. 

~-::; 1;gi~Cil,bini~.sono penetrati. nella sala; 
p~~!l"Cai dir~.I'~(JisJt;~lin.,: e~si battono p~r le 
mura col calcio del fuctle ; ben presto il 
suono li .. ~~tt~rà s~lle, traccia del 'pàssaggio 
&efitreto. . , 

11'\:otò\llìèftli' '~òn' \ilio sforzò si'Bolle'~ò un 
plico ·~ 1s~dè're ~~! l,e~ticciu~Io. . . 

:-:-}n nofhe aeUa 1mia paterna autorità, 
Al)~~li~~;'Regirlaldo,, Tancrètli, vi ordino 
di"partli•e; h nome della 'nostra ~micizia, 
Antonio, Boisjoljn, Gilletta, vi prego di ac-
compAgììa~e i miei figli. . . . ' 

-::._ E jjuaiid'anche vi ·obbedissiilio, quel 
niiseriibile non' restrirelibe qui per mostrare 
~f"gi~éobloi .. il càmriii.rlo d~lla nòstra fuga ? 

E 1cosl 'Hldendo T~ncrelli ségna'Va Ger· 
inkho. 
. BÒisjolin con quella pronte21.a e risolu· 
zion~. 'che• lo di'stingueva, dis<e tosto: 

·-· 'Tu vèdi e senti troppo,' caro ·Germano 
amabilissimo. 
, E gli:· b'endava gli ·occhi, e· gli passav\t 
attorno al capo all'altezza delle orecchie 
una grossa sal v ietta staccata dal muro; in 
modo che Germano era reso come· sordo e 
bieco.·.. . · • . , 

~· Q\lesto. cittadino, degnissimo sanscu· 
lott.e, 11on. den11nzierà niènte, almeqo prov­
vi~oriamenta; del resto io uscirò l'ultimo e 
lo· 'porterò cori me, è lo'inetterò in tal iùogo 
:elia i suoi non.lo ritroveranno tanto presto 

-'- 'Fatll p~ésto, Boisjolin, diceva il ~o-, 
ionnéllo,t che 'sempre' più 6i sentiva rruinbare; 
~ntllite· e portate con 'voi tutti i rriiei; ve• 
li affido. · · · 

Nel fascirolo 'di luglio• p. p. del Movi­
mellto ca·tolico, cb~ è il bollettino offi­
ciule dell'opera dei congressi cattolici,-.. si 
cont•mgono in otdine n tali petizioni al­
cune giustissime ossvrvnl!iùni, che stimia- · 
mo .orportuno riprodurre testualmente:. 

« Il p•trlamento .è già chiuso,, e: second() 
ogni probabilità, non sarà riaperto che nel 
novembre prossimo veot11ro .. Ecco.un tratt() 
di tempo sufficiente, e a.nz'i &bbond&otB . 
per raccogliere nnmtwose firme. Può dirsi . 
cbe qulittro mesi stamw tL piena disposi• 
~iotie. di chi vuole ~edicnrsi con lena e . 
alacrità a quest' opem eminentemente cat- . 
tolJ~a e veracemente patriottica. Se. ne .a p- . 
profittino adunque in guisa particolare, i · 
comitati dell' opera nostra, sl :diocesani 
come parrocchiali. 

- lo ·resto! disse risolutamente GilJetta! 
- Ti ordino di andare l le gridò 'suo ' 

padre. . . .. 
- Io resto; 'per chi credete voi che io 

abbia accettato da Germano questo oalva~ 
condotto? era pel marchese e pHr An~elinit. 

- Nobile fanciulla! disse 'il marchese con 
voce fioca; ora muoio cotÌtento. 

Giiletta disse a suo padre: 
- Conducete Angelina in questa camera 

dì~tro ljuesto g11bin~tto, io .'la rag~jungew , 
tosto ; là ci scambieremo gli abiti, e la dar!) 
il s!Ùvò-condotto. . · 

Finché ni>n sarà' st~bitita la nostra Ìdeh. 
tità, Angelina sarà al siéÙro. 

- E' vei·ò! esclamò Boi'ftiolili; lini ma ' 
generosa! 

Reginaldo, curvo sopra suo padre, lo ·con­
forta va alla morte. 

Boiojolin sempre fecondo in risorsP, stra p~ . 
pò: alcune. crortine, le. 11ttortigliò, le legq ·ili­
si eme e le attaccò solidamente. .al d !.fuori 
.di 1\!la.'ffpe~t~~i ·~?.~.~w3sto. ,di~to.rpay~·ì~,. 
rtcerche det gmcob1m sulla vera rhrezwne 
dèthl ruga che sl doveVa· eseg\lire. · · ' 

Dr'll a pochi miriut•; Glll~tta ritorii~ h~l' 
gabin~tto;'indossiindo gli alii'ti da sposa di 
Angelina. 

Angelina le veniva aécanto vestita· degli : 
umili abiti della sua amica. . 

Antonio si avvi'cinò al suo ~ignore,.gli 
prese la rnano. a gliela baciò, 

Il marchèsè no n avea più la forill (Ji 
parltire, ma fè~e un ceiliio rH sal~to. 

· (Oo~tìnu~)-

'Amaro d'Udine-· V odi avriào in guaito paifua. 
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E' da notarsi, socondo noi, una circo-
~ stànz11 assai favorevole su tale proposito, 
n.on fosse .altro per l' opportunità. dul m o. 
mento in cui verrebb~ro presentate al 
P'tlrl!unento queste .p~tizioui, e pel mag­
. giore e!Yutto, per lo meno morale, cha po­
t:iauno produrre, sl in Italia come presso 

·le altre nazioni cattoliche d' Enropi\. 

nerale dell'Italia e all' univèrsalo ap:ltia 
deg-li italiani. Bisogna perciò col .Mto 
randllrd palese che vi sono molti e tnolti 
itali~ni, che corna il P"Pa c qitauto il papa 

. protest11no contro il presente stato di CJse, 
e che rllclllt!ÌIIOO come il papa e q nanto 
il papa che il capo an~nRto e venerando 
della. cattolica chiusi\ abbia quella. libertà. 
e qu~llr1 iodipend~nr.a che deve avere, e 
l'abbia in q1tel tn•Jdo, in q1tella tùrma e 
io quello condizioni, che esso solo ha di­
ritto e il doverll di stabilire, di dutermi­
n~re e di volere. • 

beatissimo, come sudttito fedelè al ~illàrio 
·di G. o. sulla terra, di ftglit1le diiozione, 
come figlio al ·p11dre comune di tutti i 
fadt~li, e di stretl.issimo attaccamento, CIIIUO 
me1nbro unito all'infallibile e supremo 
capo della Ohl~sa. cattolica. 

. tico, apé~se ad uno ad uno cluque capaci 
' fora in .due lati opposti fr11 ·di loro del cam· 
panile, pei quali passò cinque grossi tra'l'i 
di abfto alqu11nto più lunghi dellaluogbezz!l 
complessiva de' duo fond11menti, formando 
cosi qria zuttera di fondo o letto dell' ope­
raziuoe, e eu ciascun trav~, io. prima spia­
nato con la pinlla, pose ed inchiodò a dop• 
pill fila rotaie da via f•rrata, dopo averle 
beo bene addirizzate, 11Cfioe di stabilire un 
perfetlissimo piano. Quindi forati cinque 
buèhi m•gli altri due lat1 del oatupaoile, pa· 
ralleli a qu•lle cinque travi già 11 posto, vi 
infi'ò cinque bPn toruil.i rulli di ferro, ada,• 
giandoh ad ang<>lo retto sulle rotaiP, av~o lo 
cura che, in: ogni puntq cdmbaci.ilsaero "ooo 

Com'è noto, sul finire di quest' anno il 

~----------~·--------~--

nostro santo p11dre L ~one XUI celebrar~ 
:il Cinqll!mtesimo aunivursa.rio lle.lla sua 
ordinazione al ministero Sllcerdotule. Ella 
è. questa una. circostanzi\ che. attirerà a 
tnile do?pi l' attenzione di tutto il mondo 
1\ferso l'Angusto prigioniero del Valicano, 'Por l'JrrJ'nbJ'Ieo sacar~ntaJo ~oJ s Pa~ro 
e J>iù che ma.i t.ntti i pop.11i e Mti i go- 11 Il. UJ 11 Uu. • U u 
veroi .vedranno e toccheranno cqn mano,. · 
come sia ì1n assurdo morale e eivile che 
il padre é il sovrano d( tanti milioni di 
spidti e di. cuori siri costretto di solen­
ni?.~n.re coi suu1 figli e coi suoi sudditi si 
f11,nsta ricorr.enr,a eotro q1ìattro ,mura, mo­
flllmèbte ed' effJttivanìe~te impedit~ di !le­
correre là Mve lo vorrebbero l'intero mondo 
cattolicO . e Ci vile. · · 

.In tale epoca pertanto fatti palesi, e­
videnti, innegabili, dimostreranno la. .. ve· 
rità. .di quanto viepe lèsposto nelle peti­
:~ioni, e Je doniande che per mezzo di 
queste sono. indirizzato al, parlamento, s:t­
ranno suffragate. e appòggiate moraliuente 
ed uuanimemeute dalle nazioni cattoliche, .. 

. che· tutte saranno r1lppresentate in Roma. 
in 9uèl solenne '3 Iòdimeutica.bile mon\en­
to. Oosl potrà dirsi con ogni verità che i 
cattolici italiani compirono quest'atto di 
fedule sudditanza verso la chiesa e di do­
ve~osa. rivendicazione dei diritti supreiQi 
e imprescrivibili dtJI romano poùtèfi~e àlla' 
presenza effettiva tlui ·loro fratelli d' ogni 
paese e d'ogni nazioni'. Oltre il buon. e­
~empio che essi damrino agli altri, si fa· 
ranno di qualche guisa iniziandosi di po· 
polari rimostranza ai poteri costituiti, 
perchè il vicario di Gesù Oristo sia. sot­
tratto ad ogni indebita dipendenza. e sia·· 

, ,;'i;if1).l:Ìco)locato in quella condizione, che è ri- . 
· chiesta dali: alta dignità di cui è divina­

mente fornito.· 
E anr.ì di più queste petizioni, firmate 

da migliaia e migliaia di cattolici italiani, 
serviranno mirabilmente a dimostrare alhl 
Europa credente e civile, che se in base 
e plebisciti si è voluto ridurre il papa ad 
una vera· e ·legale. dipendenza dallo stato, 
qne.sti. plebisciti non rappresentano il soo· 

. timento della vera Italia. Si contrapporrà · 
in. tal modo plebiscito a plebiscito, e anche 
la più cinica apatia dovrà essere scossa 
dalla manifostazione solenne e con.corde 
dell'Italia cattolica, che senza dubbio al­
cuno, e nel unmero di cittadini e per 
l'lmportan:.a della loro posizione sociale, 
s~per.a d'assai l'Italia rivolnr.ionaria.. 

Si yer:rà con ciò a combattere la rivo­
lu~ione nel suo medesimo terreno e colle 
sue medesime armi, e quindi si dovrà"pre­
sto o tardi ammettere e riconoscere che 
come per un preteso diritto e per nn fal­
lace mezzo si è posto il papato in una con· 
dizione al tutto contraria al suo diritto 
supremo e àlle giuste èsigenze del mondo 
!attolico, cosl per un vero dil'itto e per 
1 un mezzo rettissimo· si potrà e si dovrà ri­
/ mettel'lo nella pienezza della sua au~orità 
' spirituale e civile. 

E persuadiamoci che nulla perderemo, 
~ ma tutto guadagneremo con questa nostra 

costanza nel rivendicare. quello che è in­
dispensabile per la indipendenza del ponti­
ficato romano e per la libertà della co­
scienza dei popoli cattolici. Imitiamo per 
qùanto ò da noi l' invit.ta e instancabile 
fermezza con cui il papa in ogni incontro, 

Le Chiese orientali. · · 
Ali~> santità di N. S. Pap~ Leone XIII, 

GiorJ!io Agostino. D-t~ ;sciou, iuoive•cnvQ 
di Salmas eli ammini~tratore apostolico 
di tutto l'Ad'<rbP~ao pìir il 'tit.olo caldeo, 
e di tutti i caldei catt<Jiioi di s~lmàs. 

Beatissimo padre, . 
Il mondo tutto unitamente' cciO!mosso, 

si n!fratta in questo tempo a diiporre di· 
nanr.i ai piedi della sallti'tà vostra i dòni 
della sna. affettuosa venerazionr, inue~gian­
do alla santità vostra. rer il vostro giubileo 
sacerdotale. Noiancùra caldei, d,ell.o: P~tsia, 
.vostri figli, siamo Miei di unirei con' tutti 
i figli della Ohiesa. a ringraziare l' Altis­
simo, per aver concesso alfa stmtità. vostra 
di vedere nn giorno si f11lce, qn!\le è quo. 
sto. Noi facciamù suppliche lilla Diviò& 
bontà, affinchè conservi per lunghi anni 
la santità vostra a gò'vernare la santa 
Chies~. I molti benefizi!' ad essa ·concassi 
fino ad oggi, anche in tempi tristissimi, 
ci . danno sper.\nr.a di altri maggiori.· · 

Il nostro amore verso l& "sede apostolica. 
è noto alla santità vostra. Esso è pi .. na· 
mente soggetto, mente e cuore, a tutti gU 
insegnamenti del pontefice infallibile, vi­
cario di Gestì Oristo in questo mondo. 

E~nlteranno le vostre paterne viscere 
nffll'apprendere, come dal giorno iò · eui i 
padri nostri si convertirono alla fede della 
Ohiesa romana., noi cattolici di Salmas, ·non 
solamente non abbiamo giammai titubato, 
ma con impegno abbiamo procurato di far 
ritoruaro al divino ovile molti dei nòstri 
fratelli, mercè le cure dei missionari in­
vinti a. reggerei dalla setle apostolica. Ma 
con tutto ciò non ci mancano· ostacoli. In~· 
aieme agli -il.postoli delhi verità. trovansi 
fra. noi apostoli corrompitori, i quali ·mol- · 
tiplicllno la loro sollecitudine per condnrre 
le anime a perdizione. Quindi, siccome ci è 
duopo l'aiuto dolla gra~in., osiall)o pregare 
la stmtità vostra a. stenderei la mano affine 
di ottenerla. · 

Umilmente prostrati dinanzi a' vostri 
piedi, di!llllndiamo l'apostolici+ benedizione 
per tutti· noi, arcivescovo, clero ·è fedeli,. 
dichh1randoci · · · 

Umilissimi, obbedientissimi llgli 

+ Giorgio Agostino Bar-Sçinu, t~roi­
Vf'scovo dì Sùltnas ed amministra­
tore di tutto l' Aolarbegan~. , · 

Sac. Eleazaro - Sac. Giacomo - SaQ. 
·rominaso di ZacoariO: ~ .Chierico' 
Hos!'nna. 

Ohi~rioi studenti : 8archis (Sergio) -
Giorgio ..:_ Aslialoqne - Narda -
Paolo - Mosè- Àbele _: Agostino 
- Giorgio - Giuseppe--: Giuseppè 
Ebedje.soiù- N~rda·- Giuseppe~ 

Seguono le lirme dell~ famiglie della città 
di: Kosrova, famiglie 271 -Cabra, 9- Ze­
vagh~k, 11, -V aula, 20-:- Fatavuri; 85-
Golez~n, 22- Hanagu, 3- Guilan, 41 -
Garnalabad, 6, 

Di ciascuna famiglia. viene indicato il 
numero delle persone che la compongono., , 

e di faccia a qualsiasi· nemico, propugna Beatissimo padre, 

E n~l medesimo tempo inal?.a. al cMo 
i suoi umili .e fervidi voti, aftluchè l'Al­
tissimo Iddio protegga. e conservi l' ìllust.re 
e pre1.iosa pArsona di vostra santità. a prò 
di tutta. la Ohiestt, o come vi .ha. tioucesso 
liberalmente di compiere degmtmente i 
dieci lustri di sacerdù~io, cosl ancora con­
ceda a vostra b~atitudine di • vedere gli. 
anni di Pietro nel pontificato; , 

Ed .a questi ardenti suoi voti rispon~ll 
pure lieta tutta Ili. terra. di Abramo e col 
dolco mormorio delle limpide onde del 
Tigre e deii'Eufratè, risponda Am6n, Amen. 

E prostmto nuovamente al bacio del 
s. piedtJ1 hnrlora umilmente l'apostolici!.. 
benedizione sopra di sè e di ,tutta la sm\ 
diocesi. ·· ·· 

· lhrdin, riÌ~I:I!io 28. 18.87. 
Umll.mo, obb.mo, devt.mo servo 

Mel,;hiorl'e Nas11rla.,, arcivescovo 
armeno di M .. rdm. ' .. 

Alla santità di nostro Sigoorè' 
Leone Xlll pont"tice OO!\ssimo' 
fe_lioemente regoante...:..R<Jma. ------·-----------

T'I'.AT.~I.A 

.Bo lo ~t n~- D~scri11ione dellra8porlo 
del campanile del Trebbo. - La chiesJ. · 
parrocchi~>le del Trebbo, dedio,.ta a S. Gio· 
vanni Battista, è situata io PÌ>\Dura pr~sso 
la riva destra del Re11o nel comune di Ct~­
stel Maggiore,' li.Uitrofo a quel di B •logua. 
La vi11, che direttamente conduce, è qqella 

·delle Lame, al settentrione della citta\, 
n .. trentatrfi a.nni ne è parroc~ il m. r. 

don Pietro Spisaui, ott1mo sacerdote, vec­
chiotto, arzillo, rubizzo e cortese. Per la 
sua parrocchia, ch' egli chiama « i sqoi fe· 
lioissimi stati • spende e spande del proprio 
senza ritegno, prooacoiaodosi cosi la bene· 
voleoza. de' par.rucchil10i e degli op~rai,, 

Ho dato 1uestu rag~uaglio aftinchè colqro 
che_lèggerllnno questo articoh>tto sui gior· 
nali di altre provincie d' lblia, non siano 
del tutto al buio intorno ~>i pregi fisici e 
morali del buon parroco Spisani e della 
località dove ieri l'altro avvenne l'insolito 
fatto del t.raaporto d' un campanile. 

Que.sto· 'campanil~, alto. sino. al vertice 
della guglia circa metri 32, grosso m. 3,66 
nel fusto, e pesante circa 330 mila chilo· 
gr!'mmi, era addossato al muro di fondo 
de\111 chiean,.di guis11 che il suo scuoti mento, 
per opera del violimto doodol~>re delle cam­
pane produceva moto iu quel muro e ore· 
paoci larghi un dito; insomma egli era di 
j!ravisaimo incomodo. Il pal'rooo, per daç 
finll a tal cosa, pensò di far onstruire uo 
nuovo campanile; ma il. capo mastro mura­
tm·o Ulis~~e Ct~mpPggi di. Loogara ne lo dls­
sulise e gli propose il trasporto del campa. 
nilll 11d llDil tlist&nea di metri 4, sufficiento 
per distaccarlo dal cnr p o della chiesa. e per 
dar· luogo al n11ovo abside. Il parroco ac­
cettò la proposta, venrie a regolare con· 
tr11t10, ed il Cllmpeggi pose tosto mano al­
l' opera, confortato dall' esempio. antico del 
Fioravanti cbe trasportò nel 1455 il cam­
panile della :Magione io B rlogna e raddrizzò 
quel di S. Biagio di Cento, nonchè dall'e· 
sempio più re,Jente del parroco Giambatti­
sta. Baroni, aolertisaimo meccanico, che nel 
1758 trasportò innnzi per piedi bolognesi 
2l l' alta e sottile f•cci .. ta della sua chiesa 
parrocchiale di Lougara, e confortato inoJ. 
tre il Campeggi dal voto di tecnici, ai quali 
non sono ignoti i prodigi dell'odierna wec· 
caoica. 

Non si creda che il Campeggi 11bbia tr~­
eportato quel campanile come se tosse uo 
albero, sradioandolo dalle fondamenta. Egli 
lo spinse lentamente raso terra sopra rulli 
di ferro del diametro d1 7 centimetri e 
mezzu, éon la esuberante forza di 9 marti­
o~tt! a vite chiamati fra noi diavoletti. il suo diritto, non si acquieta 11.lle ingiu- Il sottoscritto qui ipsieme con tutto il 

stizie commesse e alle spogliar-inni patite, clero e popolo arm~oo cattolico della dio· 
e ognora domanda il suo, rapi togli sènza cesì di Ma1·din in Mesopotamia si umilia • 
ragione, senza giustizia o senza necessità. divota.mente al bacip del sacro piede di 

Nove forosette, dato mauo alle brevi niano­
_velle di ferro, spingevano io 1\Vanti 11 .o.i.m" 
panile, e talvolta un ·solo muratora od .un 
solo pret~, d11ndo successiva volt" alla ma­
novell" di ci11scun martinetto, ne ottenevano 
il medesimo intento, meravigliando ognuno 
ohl1 igool'ava la straordinaria potuuza della 
vite. 

'froppo si. dice dal liberalismo domi- vostra santità, ed in occasione. del vostro 
nante e dalla massoneria cosmopolita 'che gipbileo sacerdotale stima Il~ sacro d9vere 
tali pl'oteste o tali reclami sono pianti la-Il' esternare a vostm santità i sinceri e 
mentevo\i, che per abitudine e per COD-. cordiali SUOi Sèntitnenti <ji piena soggezione, 
venienza emette il solo papa, la. cui voce di 1igliale divor.ione e di strettissimo at­
suona. invano in mezzo. all'indifferenza ge- taecamento. Di piéna. soggezione, padre 

Ed ecco come operò ìl Campeggi. Costruito 
il nuovo fondamento, contiguo a quello an· 

esse. " ' · ' · l • • ' 

Fatto anche qnèsto lavoro, il men diffi­
cili' e brignso, 11perse altri cinque fori nelle 
d11~ f~cciu del c•mpanile nominate per le , 
prime, e p~r qu. Ìit> ciÌ!que f~ri passò al- · 
trattanti trav.i .annati' do rotaie di ferro, so-. 
vràpponeudoli ai rulli, ferr9 'contro ferro, ed 
in dt~ezione dei travi della zattera 1li letto." 
formando o<in questi tr><vi la· z•ltlera sulla 
quale si: t1•uvò stadioato d11l foud .. meilto il 
campanile, dopo che con scalpelli ed. altri 
st~UI!lenti furono demolite le porzioni di 
muro a mattoni oh' er11n rim11ste negli in· 
ter~t1zii. fra ~rave e. tra ve d' ambe,d11e le 
zattere.· · 

E' da avvertire' che il Campeggi,' temendo 
ohe. nel muoversi il c!lmpanile . oscillasse, 
ebbe l'avvertenza di porre su aolido fonda­
mento in mattoni altri due travi armati di. 
rotaie a due mètr.i circtt di disthnza lungo 
i due fi!lnchi della z'ottPra di letto, e vi pose 
sopra i relativi brevi rulli di ferro, e su tli 
questi .{ulli· pose altri ·due travi arma~i pure 
di rotai~, i quali facevan bmiglia con i gia\ 
nominati, cinque travi della zattera supe­
riore, la quale il G11r,npeggi estese per oltre 
due metri tutt'a' l' ingiro del campanile, af· 
fine di piantare _su ~i esq~ il pi~de .di utto 
grossi e lunghi puutellr di legno, che dagli 
angoli:. della zattera .. mt•desima a due a due 
andavano a punt.•rsi prtip,io sotto a . cia­
scuno dei quattro angoh delln c•>roice sulla 
quale SOrge l" lanterna del CRmparHie, Cioè 
il lungo dove· stanno appesa le camp~ne. Si 
ricònoòbe io J)ratJca obe il campao'ile noò 
die(1e -s~goo di osmll"zione, movendosi osso 
a l eu t o passo di vite su d'un piano perfet· 
tissimo e fermissimo; laonde la precauzione 
d'estender la base al carnpaoile ·e di pun• 
tellarlo su questa più estesa base apparve 
iout1lo, e come tale t:~ià da_ altr1 fu prevista. 
Ed er~ facile presentarsi alla mente questa 
pre,jsioo~, perchò il moto dolce, regolare, 
pianissimo; quas1 insensibile della b11se non 
poteva f•rsi sontire, neppure per la gros­
sezza d' 1.1n capello, nella suprema paote 
del campanile, là qua.!•, quantunque sia 
soggetta a forti ondulazioui pel violenio , 
doojulo delle campane, no o è da tanto d i 
rùvesciarlo a terra. E quand'anche, invece 
di diavoletti, si fossero adoperate taglie da 
argani p"r render p'Ù spedito e franco il 
C!ìmlllino del campanile, l' appunlellatura, 
di ~sso non avrei mai creduta necess~ria; , 
considerato quel BilO cammino su <l' un 
pi"no brevissimo e.! assolutamente incapa•!e 
d~l più che menomo cedimento. D'altronde 
poi l'enorme peso di 330 mila chilogr•mml.: 
d' IJII corpo tetmgono. avente per. baije qua t· 
tro per quattro metri, era sicur~~o. garanzia 
che qursto si sarebbe- mantenuto nelle. sue. 
verticahtà, qllantunque mosso med1anle ar­
gani e taglie con la velocitA d'un mezzo 
quarto d'ora al metro. 

I rulli di ferro in tutto erano otto; cio­
quP, coma bo già detto, furou~ posti sotto 
la base del camp~oile due al di fuori nella 
parte anteriore, aftinchè muovendosi' io avanti 
il campanile, trovasse sempre punti d' ap­
poggio, ed un altro al di fuori nPIIa parta 
posteriore, ad appoggio della più estesa b11ne, 
prhoo ad uscire dopo la rotuzione del suo · 
prestabilito viaggio. 

Collegò, anzi intelaiò inoltre il Campeggi 
la .zattera s~tperi(ore con due grossi travi 
traversa li, parallele alle due fuccie .del cam• 
panile in isquadro alla direzione del. tratto 
ch'esso doveva percorrEre, ponen<)one ùna 
dinanzi e l'altra di diet<o. Q;lesta, tra ve, 
po~ta di dietro, riorveva le forr"e tPste dei 
diavoletti, il· cni ."piede p:>g!l;iav~ ad altro 
grosso trave d~ appoggi!) 1iochiod,.to sulla 
zatt<>ra dì le.tto e rinforzato inoltre d!\ oh~~ 
bliqui puntelli, le cui e~tremltà puntavansi 
solidamente ul suob. 

Occorreva a11che a:ldirizzare quel c•mpa­
nile, inclinato ad occaso di circa qua• anta. 
contimetl"i; e per far questo, il Campeggi so-
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JlrBmiJlise a'la zattera superiore 'tre" _g_rosai, 'li mili'tBre obiam~to paò otteD9re · IB re· 
travi io ditfziooe oormal~ àllato della pPn• 'golare diepeosa, quando presenti il ce--tifi· 
d•ozn, lhsciaodo fra i detti tre trftvi e J' e· cato medico d•l 11uale risulti l' impossibllttà 
stremò travo della zattera, oppo~to al lato di prHYbue servizio pel quale è indetta l& 
di quella peod~nza, un•t spAzio proporzio-' 'chiamuta. 
naie al seno dell'ang••lo del hL pAuoleuzB &tes· Ha f .onllà pure di f•1rsi sostituire d1\ al· 
sa; c quin.ii diii lato di quosta. p_o_~4e_~z!'. ~!nUn1j_yi4~''lltc_ritt•.• nella __ tni_liz,ia __ .c••mu· 
aojlovate le trMi.-coi diavoletti puntJtti sul naie, di qu11lsiasi 011tegoria, istru1to e del 
foodain~nto, dall'altro gh abb•ssò sino a pari grad'o;· in a è (lbhlig~to ·di dare !lvviéfl; 
tanto che H campanile non giungesse a<l es· a questo municipiò '(eez. lll.) almeno 12 
sere a pe1-fetto p10mb11; opor•zione fac•le a orb prima. ' 
dirsi, ruu non oosl facile a farsi, la qunle L'indennità giornaliera che verrà corri· 
fu Ps"guita in breviusimo t.empo e meravi· e posta· a1 m•lit,arl cho · prt·steranno s~rvizio, 
gliosamente bene. ~ di quella fiss.•h dallu , leg;:e 3() giu!(nu 

Ora non r1mane che a eott••murare gli 1876 cioè: L. ll,i'iO se sott' urticiale L. 1,00 
interstizi fra trave e trave delle due z11ttere, so caporale o soldnttl. 
allenhre la loro orditura e sfilare ad uno Dalla realdèilza mìinlolpale; 28 luglio 1887. 
ad uoo 1 travi riempeodo P"Scia di mano ; " 11 ff. •h s•u<hc" 
in mano i spazi ch'<~rano occupati dai travi An. VALEN'l'INIS 

medesimi. · . Vool del pubblicÒ 
Nnpoli - Colera - M;"lgrl\•lo le LÌID~o ,via.Gorghi scorre la ro11gia .ch'è 

amPntite, ai assicura che in Napo)l e in uni\ bellezza a verlerla massime cnll' asci~ttn 
Gaeta si sono manifestati vari c~sì di co• cb~ tonnenta. L',.cquB però scorre chrtt nel 
]era. Prima di tutto gli stati esteri hall DO "SUO Ol\nale, o·· la "'" Gorghi· non ne rio11ve 
dichiarato la quarantena per questi porti 9 goccia." 1 nostrì ~ignori del municipio non 
poi, a quanto rif, rosee l'ultima Libertà Oat· potreblìer.o "niapdare almeno n ·Ile .ore promeri-
tolica, è certo che tino dal 17 luglio Il co~ dian~, un uotno fornitfl d• p>•npa a b~~n~re 
lera si è manifestaL . . quella· via tanto. pòlvèrosa che peggio non 

A N a poli ci f01 ono vari casÌ; A G~eta d • potrebb'es~_rlo una stra a d1 Càmpagoa r 
(borg") sino al l. agosto i culp>ti suno stati 
16, i morti 10. Il morbo è tinora leggero e . TraÌifer.mentl e promoz'onl 
poco diffùao. · · ·.. F•·a.nc~sohinia Frane. iseo giudice a Purde· 
~::___:________________ ton~· fu trasferito a P:tdovn. 

ESTERO Luigi Prospero di Udine pretore a Blldia 
fu · prunioiso giudice a Couegliauo. 

Belgio - S•condo congresso delle .. Mus~i E~nesto pretore a Salllpierd~reoa 
opere soci,Aie a Liegi. - Apprel)diamo con fu promosso giudice a Pordenone. 
piacere che dal 4 al 7 settembre si t~rrA Bnthzocco Gu1do aggiunto a_ . Udine fu 
in. Liegi un secondo congresso d~lle opere pro~~éso sostituto procuratore del re a 
sociali, ooo meno importante del primo. Nova.ra. , 
-Giungono adesioni anche da paesi che non La. 4t Pal1:orilllla. del Veneto » 
erano stati rappresenta.ti al pri"mo congresso, n. lo• contiene : 
per es. dalla Spagna, che vi manderà. un "·R.' mini1tero,: direzione, c~ncorsi fra azieo· 
professore, univ~rsitario di ValeJ!?.&, e dal· d~ •agrarie _, amministrazione dali~ casa 
l'Italia donde si asnettano anzi 'parecchi e· pei 'til!~i degli inondati, concorso _ comizio 
minanti personaggi. S. A. il prinèipe di Leo· di Vicenza, mosb·a provincia!~, di IIDliOIIIi 
wenstein, capo del partito c,llttolico in ,_corse_ a Udine. _ Tllmpellini, ippica _ 
Austria, assisterà alle s~lenni riunioni. , 

I co:nitnti provinciali dei Belgio deliberano ~~~'~ 8~~i ~~:~~:~:~e Cle?t:~~ia~~~~ta~e~ 
sulle qufslioni da in~erirsi nell':ordine del Lampèrtico, soppressione rli alcune f·•ste -
giorno, I. generosi giovani, che si occupano VJcò, coltivazione del!>\ tabacco - c~rletti, 
ardentemente delle opere sociali, specie dei 

produtione di vino nel veneto ~ Bianchi, 
patronati, interverranno assai numerosi al ii' prugno _ Cancianioi, la siccità _ p

11
, 

-cong l'esso. , 
· • · , squ~ligo, il panificin, vicentino - provvtdi". 

:E<'r'anci'a. - ItàUani in Francia- menti a vantaggto della provinci• rum i· 
L'ordine del dipartimento di. ponti ll strade nanti· ...-. Daps. la. mantide _ M~ssa, l',.. 
-di licenziare entro 48 ore gli operai che cridium migratorium _ Di qua e di là. 
non proveranno Ìa nazionalità. francese, O!JI· 
pisce specialmente gli operai italiani impie~ (Jon·gregaJiiòne di carità di Udine 
gati in grande numero come terrazzieri. Legato Barloliui. 

- Suicidio per ipnotismo - A Parigi fu A tutto agosto corr. è aperto il con<mrso 
ordinata un inchiesti\ giudiziaria snl miste• per la. nomina degli stuienti da sussidiarsi 
,rioso suicidio di una signora, essendo statO . cl)lle re~_di~e ·del Legato Bartolioi per l'anno 
denunciato un individuo che ve l'a'~rebbe scolas~ico 1887-1888. 
apinta coll'aiuto dell'ipnotismo,. per racco· Detto Legato •nsijidia nell'educazione rc-
glierne l'eredità. , Iigiosa, scohstica. rd artistica giovnoi rli 

Si crede che potrà uscire da. questo fatto · ambo i' sessi; nati. e domiciliali in questa •n processo gravissimo. · citiA, ticoooscmti bisognevo;Ji rli uo11 assi-
Svizzet•a. _ Nuovi disa$1ri !,!lpini. •te,nlii\_ pecuniaria o dd loro C<•l'om\mento iu 

- f::li ba da Losanna 9: · '· ,q-ualche istituto per assoluta mancanza di, 
c Due nuovi disastri alpini, dopo i tanti mezzi "dl fortuna o di industria e merite· 

avvenuti in questi giorni, fanno grande i m· toli p•r indole, -attitudine; e costumi ìnte· 
pressione. merati, ' ; ' '·,' 

o: Un giovane napoletano, cert<Ì Acliàre, in l sussidi i vengono cooc~ssi verso l'obbligo 
JJoggiorno colla famiglia presso Aigle, avèndt'l .. morale cio11templato dall'articolo 11 dello 
tentato senza guide la .difficilissima_ aMcen· alatuto organico. 
11iooe dd Di11 blerets, rovinò io un precipizio, Le :ittaoze verranno prodotte a questo 
-donde fu estratto il domani cadere. ufficio documentale in coof .. rm>tà all'art. 7 

.. Nello stesso tempo uo giovane svedesè, di detto statuto, còn avvertenz•1 che la clas· 
~aduto dal Deute Corj ,0 , trova n io un pro· sificazione cootempl11tà al h lettera. d li esso 
fonrlissimo burrone un' orr.bile morte.,. articolo, dovrà essere di almeno 8110 (ntto 

decimi) in complesso e che in nessuna delle 
materie risulti inforiora a ìtlO (sette decimi), 
e ohe gli esarni dovranno essere fatti uelll'­

. ses~ioue di luglio. 
Cose di Casa e Varietà 

·per chi appartiene alla milizia. co­
munale 

11 municipio di Udine ha pubblicato il 
aeguente avviso : 

A sensi degli ordini ministeriali durante 
il periodo delle grandi manovre (lÌ agosto 
al 9 settembre a. c.) il servizio territorir.le 
di questo presidio dovrà essere disimpegnato 
dalla milìzta comunale. 

N el Jll'ecetto personale che riceverà' ogni 
milite obbligato a pnstare servizio sarà in­
dicato il giorno, l'ora ed il h1ogo che dovrà 
presentarsi. 

Il ser~ìzio snrà di 24 ore, ed il militare 
cbe senz11 legittimo impedimento non si 
presenterà sul luogo e nel giorno staòilito 
incorrerà. nelle pene comminate dnll' .. rt. 305 
"del codiCe penale comune, per rifiuto ad un 
aervi~io legalmente dovuto. 

Chiamata. 1otto le armi 
E' cbtamata sotto le armi la secon.!a ca­

tegoria della classe. del 1866, per il periorlo 
d'istruzione mil:tare che comincierà il 16 
settembre prosshno. 

TELEGRAMMA METEDRICO 
dall'ufficio _centrale di Roma. 

In "Europ11 uootinu" la depressione al 
nord eateodeodosi nell'Austria· U nghoria ril 
Italia. P>etroburgo 742 - Padgi 76-t.. In 
lt.lia nelle 24 ore barometro d1scrso nuo­
vameQte da 4 1\ 6 rnm. Venti grneraltnente 
frescb1 o bbastauza l'orti da Ponente a Li· 
becrio .. Parven~e temporalcsche al ·nord -
temperntura leggermente dduinuito; St•ma· 
ne. c1rh !flisto in Italia superwre, a> r••no 
Altrove. Levnnte forte sul golf,, di Veùt·Zill, 
Venti deboli freschi merid>onnli 1\l centro e 
al auri. Barometr<Ì a 755 sull'Italia inferiore, 

·a 758 Mal tu. - Mare 11gitato nel gulfo di 
Vene~ia. 

·Tempo probabile. -, · 
V•nt1 freschi flbb>uta,tza• f~rti ;del Ift.': 

gu~drante ani Tirr~nli - ~peèialtneote silt• 
tentrionhli a · nord - cielo nnfolodo co11 

. qualche temp<~rale spellllllmente_ sull' Italia 
superiore. · 

fla/r ORsP.rvalorio .l1PIPorico di Ut!ine. 

APPUN l'l S'l"OniOl: 
,,Setlo.secoll la- •••• lld7 dopo Cristo. 

' · Fioriscè pkr l' sue virtù Gu~lielmo; arei· 
veseovn d t "T-ìrn, il qtt,.le nel seguent~ anno 
corse tuttn l'occid~nte p•r levare 'arm11.ti e 
den11.ro ad un11 nuova croc•ata or•entale; 
sodve la storia rl•li~ cròchttP; muore nel 
1189. - ( D.<Pys~ Uhronol. univers). 

l)iar•lo li!!it.t.oro 
Sabat" 13 Kgosto - s. Cassiako v. 

.Vig11ia a tutto oho. 

IHBLIOGRAFIA 

rrimo eentenar'o di s. Alfonso )[, d~~ 
· .Liguori dottore di s. Oltl tf'l, 'fondrllort~ 

d•·il•' con,qre_q>ulion-. d••/ 8'1. R•rlmt·•ri 
- p~r monsignor AINH•mdro: Ds llisio 
arcivescOI.'O di S. 8•verina. 

·Il g:orno 2 11g<~sto ISSi si cornp.iono cento 
Rnni dalla beata morte di s. Alfonso M 
de' L ~uori. 

Per festeggi~re la f~tust11 ricorrenza moos. 
A.less&ndro D,, R•sin, arui vescooo d( s. S ,. 
Yerina . tr~~oendo argo m mto delle' opere del 
e., dottore, dalle aue virtù, d11i suni prodigi, 
ha sapu.to .'pres.ootll.re a<l ogni fe<lèle nel 
proprio stato un mo<lello di virtù da imi· 
t~~.rsi, e qu<si mazzolioo di scelti e o~ezzanti 
ti•••i ba compusto un aur~o h bretto per e­
d•fìc•zione del popolo, coi presenhl s. Al· 

· fouao, e glie! fa cnnoscere nel prodigio delle 
aue virtù e nella virtù dei suoi prodigi. 

, li l furetto è <l>viso in otto capitoli: s. 
A f"nso mod•·llo di virtù ai fliD!liulli - s. 
Aifooso •nociello di virtù ai giovani sposi 
~ s. Alfonso modello di virtù ai vrochi -
e. Alfunso mod"llo di virlù ai s.tcerdoti -
s. Alfon,o Dlo<Mio di' vir>ù ai religioai mis· 
siooari - s. Alfonso modello di virtù· 11-i 
vesr.ovl - s. A.'f•mso m<>dello di virtù agli 
scrittori - Conclu9ioue .,.... J n no p)polare " 
,s. Alfonso - O· azione n s. A'f"n~o con spe· 
ci;;le indulg~nza concessa d,. Ss. L10oe XIII. 

Il libro di pagine cu 0to io 3~, stamp;to 
'cnn 'bei tipi su buona o~rtA 1 costa lire ·12 
ogrli cento copi", fmnch~ d1 porto, 

Rivoll(ersi alla società di a. PM•l•• per la 
ddì\1s1one ·della stampa cattolica io R una. 

Esempi di bontà. (Nuova ediziotw). -
'futto le v1rlù eco;itano ammirazione: ma 

cè o' è una che iopira ~<quasi impone l'a­
more; E' lo bonlà. 

L' illust··e Cesare Cantù, nelle varie sue 
opere; n<Jn ha mai tralnsoiFto di rilevare 
gli Rtti di bontà dei personaggi di differente 
stato: onde viene da taluni tacciato di urna· 
nitario; io precisa opposizione " quel tio· 
ren.tino che lo imputò di colorir troppo io 
nero la soci('ti\, e c>ò in quel &l benevolo 
auo hbto Buon senso e buon cuore, ov' egli 
professa con D t n te: 

Lascio lo f•le, o vo pel dolci pomi." 

Felice idea fu il raccogliere dalle v&rie 
opere di lni i tratti p1ù esempl~ri di bontd 
dì figli, di padri, di B•gnori, di oampaguuoli, 
di p•drooi, di op1 r•i, di ecclesiastici, di 
sindaci, dr sol lati, lino di re; onde ue de· 
rivò un 1. bro di lettura variata e piacevolf, 
e >nsieme di ~ddicazioue s••cial•. 

N el momento cb e, secondo le sa vie ed 
opportune tradizioni, SI distribuiscono i 
p·euli nelle scuole, non s:tprommo raccoman· 
darne di migliori di q11esto libco, edito 
nOvlllm·nte dulia ditta Giocomo AgnPl/i, in 
un bel volume in JG, di pag, 352-vm, al 
prezw rid<~tl o d i L. 2. 

I convitti in ft•sta, dialoghi e poesie 
per solQnnitìt. sçolastiche. (:Seconda edtz. 
CUO CòtteZIOUI ed B!lj:!IUUto ). - Quest' Ope· 
retta, cbe raccolse molte lodi alla SUl\ pub­
blicuzioM, s'adatta n·•n solo agli istituti e 
cunv1tti, ma anche alle scuole ed !<Bi li 'ov'e 
si n tiene utile ),. recitazione ·di poesie e 
dialoghi per la miglior istruzione de.i ftio· 
tliulli. E' un hbro che d~vrebb<i pur trov.arsi 
in 'tutte le fa.miglle, e lo raqcomrlodiamo 

, vi v~ mente a. chi. può 11Ìutaroe Ìn d:ffu éiooe. 
Il ·volume, .s•bbene aumentato di :mnlf, si 

vende e si sp~disèe sempre , al tenue ·prezzo 
di L. 1,50. . . . 

Dalla tipogrnfia di Andrea e Salvatore 
F!'sta- Nopoli,'snn Biagio dd li~rai, Ì4. 
è -uscito il vol. VII (novembre e (licembrl') , 
della inte1·essaote raccòlta di vit 1 di santi 
del P. Cal'io Massiui. · 

Istruzioni cateehistich!l per woosigoor 

~i~tro, P~9f. ~:1rinll~ Di qu!!Sle ,,lqda..$.i.si~~ , 
. •struztont· fil'• teatè pubblléato . dall'Illustre', 
editore "''· 'L, Romano di Torino il' yol. U 1 
-decalogo. · · 

ULTIME ~OTIZIE 
L'onor. Crispi e il corpo diplomatico. 

" Il ministro Crispi ricovett•l oggi alhL 
ùonsulta il corpo diplomatico il quale si 
congratulò con lui p~r la su11 nmnina a 
presidente del consiglio dei· ministri, e mi­
nistro d~gli esteri. 

La salute di Durando. 
Noti?.ie pervenute da nf,m.tovl smenti­

scono le voci nlh~rmanti corse intorno alla 
salute del presidtmt~ del senato, Durando •. · 

Il ministro Brin p~rte. 
Il ministro do !la marina Brin parte sta· 

sera da Roma per vis1ture le fortificazioni 
nuove dell' isolll della M'tdùalena. , · 

Il conte Nigra. 1 
IL Fan.fulla dice che si assicura aver il· 

co. Nigra, ambasciatore italiano a Vienna. 
rifiut:1to il portafoglio degli estèri. 

Coburgo. 
Sofia IO - I rtJggeuti giumero ierse.ra 

11 Lllm Pahtnka e pnrtimnrw oggi coi nil:.. 
nistri per Orsova ad iucontran•i il prinCÌIJl!., 

Orsov•t 10 - Il principe di .C·Jburgo è 
arrivato alle 11 40 pom.; ripartirà nella 
notte per la 'Bulgaria; ' ___ ..;_ _ __;, __ _ 

TELEGRAMMI . 
Londra 11. - Il Times ba <la Costanti• . 

nopoh: li governo francese mediante l' am· 
b .sciatore ottorn.111o di P"rigt indirizzò alla 
Porti\ un comunicato suggnrente la condotta 
che Muckt.ar pascià dovrebbe ad• ttare in 
Eg•tto. Q testa comunicazione fu inviata a 
Mucktar, so ne igoot·a il tenore, DII\ e BUp· 
ponibtle che uoo aia favorefole agli inte• 
res•i inglesi.· 

Londra 10. - Al banchetto della Man• 
sion-Ouse Salisbury d·•po aver ringraziato il 
P"rlameuto pel suo concorso al governo, esa­
minò la quPstiooe est"ra. 

Sahsbury disse cbe la convenzione egi­
zianlt avev11 ner scopo di assicurare _la si­
curezza dell'l!}~itto cnnt.ro i pericoli esterni. 
La parte assunta dall' Inghilterra era d'alta 
tilnotropia. · · 

Il discorso termina Pspritneodn la eonvio· 
zinne che lt1 traquillità generale non Sl tur­
berà con la j!uerrn. 

Osservazioni Meteorologiohe. 
Staziona dt Udine - R. lst1tuto roonioo. 

-----
11 - 8 - 87 o. 9 ant o. il p; o. 9 p. 

Barometro ridotto o. t O. 
alto metri 1 t 6.1 su l Il­
vello dei more mìlim. 
Umidità relativa •••. 
Stato del c le lo . . . . . 
!uqna cadoute .•••. 

7J5.1 
47 

sereno' 

715.7 · NU 
33 4J 

mis'tìi coperte 

V t ( direzione ... 
en ° ( velocità chi' • 

Termom. centigrado •• 

NE NE NE 
u 'l 12 

21.6 ~q.9, l 23.0 
Temperatura masa. 26.11 Il 

» "min. 17.6 
Temperatnra mlnlm 

all'aperto ...,15.1} 
JNc::>·r~.-"lED _ll::>r: .ag~..,...,. 

12 agosto 1887 
Rend. lt. 5 0[0 god. lln~llu 1~!17 da L. '97,60 a. L. 97.7t 

td. id. l genn. 18811 da L 95'4-'l a. L. 9&.65 
~Und, a.nab ln carta da F. SI 4l) o. F. 81 5t 

Id tn ar~rento d& F. 8J,SU & F. IJ2,9f 
Ftor. eli'. da L. 20:4 - 11. r •• :ao J 2;5 
Ba.nP-tmoh amlt.r, da r,. 202.- a L. 9!):3.ai 

Orario delle Ferro~ie 
Partenze da Udine per le linee di' 

Venezia ( ant. 1.43 H. 5.10 10.20.D. __ 
(pom.l2.50 5.11 8.30. 

Cormons (an t. 2 50 
(pom. 3.50 

Pontebba ( ant. 5,50 
(pom. 4.20 

7.54 
6.35 

7.44D. 10,80 

Cividale (ont. 7.47 10.20 
(pom.l2.55 3- 6.40 . -~·30 

Arrivi a Udine ,dalle li'nee dt. 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 ·n. 9.54 

(pom. 3.36 ' 6.19'» · 8.5 

Cormons (aot. t.ll 
(pom.12.30 

Pontebba(ant. 9 ·~ 0 
(pom. _4.o6 

Ci 'd 1 (ant. 7 02 
VI a e ( om. 132.7 

10- -
4.27 . 8.08 

7.35 s:2o~. 

9.47 
2.32 6 27 

Villa d'affittarsi 

.,... 
8.17 

signorilmente ammoblglìata, io Pagnacco, 
pos1zioue amenissin~a, giardini, gcudèrìe, ri­
messe, <'Hmm·e da bagoo. - !:ìt aftiltu tanto 
pe1· iutPro che. per metà, durante i tnt'si di 
settenJbre e rlì ottnbrP, e nel c•<so aoòhe' per 
tutta la st::gione iuverna~<o.· 

Non si a•hhviene a trtlttotive che tino al 
· 25 agosto. Hivolge•si al sig. Gu:iv~tnni Mu- ' 

scionicco, c11sa T1·ezza·Colloredu, via Zanon, ' 
Ud>ne. 
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~f~i·;· 1.f.,..INSW.JONI .. per ,.I~~UaUa .. ,e .. Je~ ~~~istero .. si ricevono· esclusivamente 
~~,, ~.'". . . . r";· o:I!J~.hiATl nz;~Ji.TT;~) .JI , 
:1:! 

:.,, ' 

SI 'p~ep~~a e~~· veode ,In 'Uàli>e' dn, 
de· ·ttltlillilÒ'll•lhi'ente6, 1 l<"ar'moCflfla 'al 
lùdet•lore Via. Rr~t•a~o•·'ll•PhBIII>'in r-. 
dine dal F:rat.-Ji; Do•·tu nl Cuf­
fH)ora~im•::i l\il,ho ,\• ·Roina prèéeo 'A. " 
M'òìlti~òniid C. VénPZiii. 1;.;, ~·· ... ! 
pu ti Calle .J,I'rl!a !So n l i M&rcoi A .L~t:-". 
gena Campo 8 Salvatore. 

Trovasi presso i prhièlpal! '~lilfoltierl e 
tlq~p~is~i. : i• , .·. (3).,, .·. 

' ·''' .·· . ' ·, . . ''' '''"1' ~~aa~~~G:A•,ç)~~~t:;n;rQ,A~ . : 
!A'· , ~.,...~ ·~ .. ~A ~~o· 

..mLJ. iy,, .1.\I~~...L!,.J.~ , ;1 , 
f'U:t>'l'l' por' tu.' VUlioÙ;n'. Ot't.sn: M•<•o~iÙI . , i, 

Vehìl\ta' Ess'ellz' d'àoéto' 1ed àeeto di 1pnro Vlùò. : : . 
;;Y'•ini ·aèi!Jora it.i• d'<'i .. iol provenienzu., 

Rappres~nlal!tl , . . ! 
di Adolt"o de 'l'o .. .,,. y :'f.Ierm.o 

r di· Mula~t.JL ' 
primarl.ì. Càsa Ìl'esportntioué' di gàrantit.i' e ge•ninl Vini. di, 
Bpa,na . ' ' ' ; l . 
~la.ga -n .. 1I••ru - Xere .. - Port.o 

'A.Hcnnt.c. ecc.' ' 28 · 

e~~~~~etl1att,Bu~um;~~fll 
J. " • " ~ ' < ' l . 

~Al R.'Pt.ll; raci' e Sigg. Fabbdcéri 
' . l • 

·!La premintaAahbrica .di cera lav•mìta. dell' an­
tica; Dttta ·Fratillli ALESSl·h11 l'onore ~i av~er~ir~ 
la·sua numerosa ·c!ientllla che, per le mnovaztom, 
ed i radicali migliomn;,.nti pn;ticuti ·nella sua fab-. 
l)(tcr., è in gnido di olfrire ai suòi clienti e~ra lavo-· 
rata cho DOil Wme confronto, nè per durata, nè 
'per modìcità ~Ì; vreziu. . " . . 

~'iduciosa d1 ricevere numerosi romand1 1! quali 
verranno 'eseguiti colla massimll puntualità,. · ne 

· • &.utecipa tanti ringrazi11menti.· • · B5 
.. ' ;'!''''·~<;\~~ 

.w-·-:~~~f.~~~·;..l~~~'·:~ 
i 

DELLA. 
Premiata Fabb'rjca · NiliiOJmle di 

· ... N!II<JOLA · :b? A.ri1:oi~ ~~ 
MILANO_; 'Via l3occhH'trà''N. ~o _I!J!T,A:\t) , :/ 

' , • ·~ " · ' ' ,'· (Pfa.z:.:etta Cimtno' Vie) '" 

VANTAGCH SENZA. ?.4,R! !Il . " 

lfONCIItrfìl' 
},~fr,•dd.iJture, t.oRsi, cris~ipaziohi, cafdrri. tO'B.qft 
n111a. ·' goWriseono colla: cura ·dolrSCIROPPO <di, 

. 'l'RAME alla .Codoiuu, , prep~rato dal Farmooi•t~ 
liAtlNl\1"1'1, e lo ~lltSI«no l mirabili t·isnltati eht 
da 'ijedid' anhi ai OlténgonO. · · , · · ··: 

II.IJAH!!t;< dAllo llolsifieozioni . ..,;. Ti. 2.50 al tla" 
~un: .i;tru.~~~n~ .C;fNQUE 1•'[,,\r~NS si spe!liseon 
pusta ft'dnc~i di' vort~ e d' ll'J!ballagg;o per· 
o · ti ·Regno! Per •quantità minore::·lnvtare: " 
di più por. 1la ,spesa· post~le, . .. 

Depo••to presso·l''IJffibio Àn~nn~i del c.Clttadit;'. 
Uditte via Gorghi 2~, 1 

F rro ''!lfa,l 'sc1' Q~antl di Voi ·con' amàro e .L'fio e contemplano la lohì .• ,,osa o lelord'' 
•teseo '~loviuotte ehé soft';•ono ·c l'acuto ìn>l d.i sl.omar.o »,'n,on · 
·ba1.no &J>petito, souo•t .. rmcntate <la' cemleraùla~· ( dolor'di, 
test11) fanno il <'.<•loro dello pelle·eat·eu O" V•rdognolo·· por • 
« montlHita O diffic.Oltata meNt\'unzlone,: ,.. nen1 alt. 1 estrema- ' 
mente, (isleri.•mo),' di carattere .11\qnloto {ijlocòrzdria) i 
•ndere·la vita ng~l'''" a se •tesso.e<l·a· voi ehe l.e. , 

. n!lte;• per vincere questo stato morboso . dovuto sempre al 
Fanguo ~U11sto .ed •inipoverito,·uol ano! ~lementi;· spoeialmout.o 
di JJ:Iubuli roisi rioorrete ~"Il piena ll~neia' e con èertezza: 
di' gu.rlglono al vero rlg~nohtore '8' de~ttratlvo do l s ngue 
n'l' }'ERRO ~IHESCI. . , . . . 

: Pr··~zo dello bottiglia con· istrn'done L. ·I. . 
i e Provincia presso l' ·Ufficio'' 

'ideJ.'i'(}itfìlill»IJJJlfilliano, 

'~&.OLQJUNA 
'1, l~J ~ 

.. ' N110to rttro.atu !afRI-, 
; ~ibil~ •per flar 1p~ri~ al-

2~~~~ ~:..t:·~~~= l 
· lll'lilii.Ctllie d'lnèlìiri•tro i. eolòte. 'lndiapènaabile 

Jlell po&er eorregJ$ere qua- · 
luoq•e erro~e d1 lllfi.~t• 
ruioae aeosa pa11to al..., 
'~"' n ol)lore e'lo .,_ .. 
''aon della oana. · · 

"n':laeòa1 Lire 1.10 
.. , ........... ,~ ....... ..... , .. ,,...._~. 
. C•Hlau .. •• • ~ _., Il • 

.--ctree fra•• •••~fl• ....... 8 
'~~, ..... ~ .. ~ ,...~ ·~ .. ...-· .. 

BALS:A·M:O 
111 9ERUS.4LI!.'MME 


